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Gli stati soegto _Aabilati dalla stirpe 
spagnuola, sono , 


fi aida in, balia 
della ‘rivoluzione, della guerra.civile e-del- 
l'anarchia. Essì ‘sembrano spinti da ùn ine- 
sorabile destino,‘ad. una vicenda , continua 
di governi-o dispotici. o. sovversivi, inca- 
paci tutti di fondare la prosperità de” po— 
poli, sulle. basi ‘sicùre. del rispetto delle 
leggi: e della tutela de’ diritti de’ cittadini. 
Costituzioni abolile prima di essere espe- 
rimentate,, presidenti combattuti ‘e’ disfatti 
appena eletti, «generali .che..calpestano . la 
leggi e non riconoscono altro diritto fuor- 
chè quello della fotza; quest'è lo spettacolo 
che ci porgone «quasi: tutte le ‘repubbliche 
sorto sulla-tomba della» potenza spagnuola 


e Sti a i 

Il Messico che, «come osservava .il » pre- 
decessore ‘del sig. Lincoln'nella presidenza’ 
degli Stati Uniti, « dottobbe' esseto ina 
« ropubblica ricca, prospera e fiorente, che 
« possiede vasto territorio, ‘suolo fertile; 
e importante, posizione fra” due oèéani per 
cle vio del. transito» è da cinque. anni 


trarlo a-salvamentò;:* ev + ob: 
L’inghiltetra ‘o la ‘Fradcia avevano în- 
terposti i doro buoni, uffici..per: pacificanei 
partiti, ma la loro mediazione non è rius 
scita ed, esso avrebbero forse lasefato che 
il Messico continuasse. ad. esaurire. lo suo 
forzo néll'anarchia, se ‘gravi ‘offese fatte a 
spagnuoli, inglesi 0 francesi non ayessoro | 
pérta un'oscasione alle. tre. potenze di .in- | 
tervenite por chiedere ed imporre una 
riparazione, alle ingiurie e spogliazioni dai 
loro sudditi sofferte, 

Qualunque sia la resistenza cho «il Mes- 
sico voglia 'opporro ‘alle squadre’ europee, | 
sl'esito, della, lotta non. può esser incerto. | 
L'odio de’ messicani pare tutte concentrato 
contra gli spagnuoli, ‘© per combatter que- | 
sti non sarebbero alieni dall’accardarsi colla.! 
Francia e l'Inghilterra e concedèr loro una 

equa. riparazione, ARIPIATTRO 

Ma quale guarentigia potrebbero ottener 
i governi di Parigi e di Londra da uno 
stato ché nori ebbe mai durevole pace, elie 
non sa che sia ordine ed. il quale non si è 
potuto finora indarre a soddisfare a’ suoî'ob- 
blighi verso i suoî créditorî, de' quali molti 
sono inglosi @ francesi? .... su 

Il Messico è uno ‘stato che finora non ha 
ritrovata la forma di governo chie'possa'as: 
sieurarlo la.quieto. e la libertà. Gli esperi- 
menti fatti non valsero che a provare la 
difficoltà di dare al. paese un assetto sta- 
bile, coll’erigervi un. governo -abbastanza* 
forte ‘per frenare’ lo torbido passioni ed ab- 
bastànza onesto per non, trascorrere a. vio- 
lenze, abusando della forza. 

La forma ‘monarchica è serizà dubbio il’ 
reggimento che :meglio può guarentire. la 
stabilità e l'ordine. L’Ameriea ha l'esempio 
del Brasile, cove, sebbene il progresso. sia 
lento, ,non.siì hanno, però. a deplorare le 
perturbazioni e le sanguinose discordie onde 
sono fravagliate le repubbliche spagnuotò. 

1 gabinetti di Londra, Parigi e Madrid 
sì sarebbero pertanto intesi di-pacificare il 
Messico, erigendolo a monarchia, conve- 
nendo in pari tempo che non sì porrebbe 
sul trono messicano niun principe prat 
nente ad alcuna dellé tro ditiastie. Doyéhe 
far la Felta di un prindipe estrineò si 


a'bidaiti Bet 


sarebbe caduta Sull’arciduca Massimiliano, 
fratello dell'imperatore d'Austria, genero del 


re.de-belgi, Vuolsi che la proposta sia stata » 
fatta «dall'imperatore. Napoleone; il quale | 


con ciò avrebbe dimostrato, che nella sua 
politica’ prende consiglio più da’grandi inte- 
tessi,, della. Francia e dell'Europa, anzichè 
a’snoi risentimenti, e che. se vuole libera 
pre inon‘aspira però a deprimer l’Austria. 

Ta nomina dell'arciduca ‘Massimiliano a 
ra del Messico sarebbe difatti una grande 
soddisfazione, che si accorderebbe all’amor 
proprio ed all'orgoglio della dinastia ab- 
sburghese. Il governo che l’imperatore d'Au- 
stria fa dé'suoî popolî, non sembra quello 


che possa promettere. più felici risultati. pel” 


Messico; ‘se vlo massime e le tradizioni di 
Vienna ‘avessero ‘ad ‘esservi trasportate. Ma 
le lezioni dell'esperienza non dovrebbero 
esser. dimenticate neppur da’principi, e l'ar- 


cidaca. Massimiliano potrebbe -assicurar al. 


Messico. l'ordine, il riposo, la libertà e la 
prosperità; che finora hanno invano deside- 
rato i popoli dell'impero anstriaco. 

Nelle condizioni ‘presenti , dell'Austria, 
hell’isolamento politico in cui è lasciata @ 


s due anni soli dopo la ‘guerra’ italiana, 
sconvolto ‘dalle. insurrezioni e dalla guerra»! j) (j 
civile 0 sull'orlo del. precipizio, senza “eh | austriaco della corona del Messico riuscì così 
alcuno.abbia fatto. degli. sforzi. durevoli per.! 


il. disegno di cioger il capo d'un principe 


impreveduto ‘ed ‘inaspettato’ a Vienna, ‘elie 


i giornali certarono tosto di spiegarlo, as-' 
1 sociandolo, ad altre . proposte ed altribuen» 


dolo all occulti fini. 

Qnale scopo, si chiese, poteyà ayér l'im: 
peratore Napoleone nel metter sul. tappeto 
la*candidatura ‘dell'arciduca Massimiliano ? 
E senza marlellarsi il cervello, i fogli vien- 
nesi hanno scoperto: che la Francia nonha 
gittati' gli occhi sul principe ‘austriaco se- 
nonchè per ottener la liberazione. della Ve- 
nezia in compenso'della corona del Messico. 

L'imperatore Napoleone ‘è troppo abile 
politico, per riunire insieme due quistioni 
e;.far. dipendere dalla, cessione delle pro- 
vincie venete l'esito della candidatura . da 
luî messa innanzi; ma il dubbio espresso 
da’ giornali. viennesi. prova, se non altro, 
che Ja quistiono veneta si agita ‘anche in 
Austria, e ‘che gli austriaci preyèggono do- 
ver finire per esser risolta nel. solo ;modo 
possibile; cioè colla restituzione di quelle 
provincie ugivà Che, poi questa restitu- 
zione debba @Yyènite com un mezzo piut- 
tosto che con un altro, è' altra faccenda, e 
Siamo cerli. che se le popolazioni austriache 
potessero esprimere liberamente i loro voti, 
Se gl'industriali, i commercianti, i ban- 
chieri, gli uomini di stato fossero chiamati 
a manifestare il loro parere, tutti preferi- 
rébbero ‘ad una guerra, solo desiderata dal 
partito militare, una cessione, che sarebbe 
più conforme agl’interessi dell’impero; come 
quella che porrebbe fine ‘ad un dissidio, 
che ha già costato molti. sacrifici ed altri 
più gravi: potrebbe imporgliene. 
| ‘Queste disposizioni de” popoli austriaci 
agevolar potrebbero le trattative, quando 
l'elezione dell'arciduca Massimiliano a re 
del Messico fosse un fatto compiuto. La 
Franeia e i’Inghilterra non hanno, rispetto 
alla Venezia, che un sentimento solo: en- 
îrambe le due'grandi potenze occidentali 
riconoscono che l’indipendenza. del Veneto 
l) diventata una necessità non che italiana, 
europea. L'imperatore Napoleone e lord 

almerston..non . desidererebbero. nulla di 
meglio che di indurre l’Austria alla cessione 
delle. provincie italiane, antivenendo una 
uerra,,che,.è pur sempre. una dellè. even- 
inalità della presente phlitica, nòn pbtendò 
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ITTI I GIORNI 


stria, ne calpesta il suolo. 

\{ Ma di ciò non può essersi ‘ancor falta 
arola, ed i giudizi ale ipotesi de’ giornali 
Uùstriàci non si debbono accogliere che 
uale: sicurò indizio delle preoccupazioni 
che la quistione ‘veneta desta a Vienna. 


fio RISAPRORIESTE.  PISIIE 


ATTENTATO. CONTRO IL PRINCIPE COUZA. | 


| | Si legge nel Pays del 2 febbraio: 


Parecchi giornali stranieri annunziano, questa 
Mmane, che a Yassy fù commesso un attentato contro 
il prmcipe Couza. I1:6 gennaio, mentre. il principe 

asseggiàva, un individuo ha scaricato su di lui 
n'eolpo di pistola, che avrebbe solamente sfiorato 
lo spallino sinistro. L'assassino venne arrestato al 
înomente in cui si disponeva a scaricare un secondo 
colpo ‘del suo: revolver. Non si conoscono ancora 
articolari positivi sulla persona di questo individuo, 
Ta sulle cagioni ‘che possono averlo spinto al cri- 
minoso tentativo, 

| Il Constitutionnel; dello. stesso giorno, pone in 
dubbio; questa notizia, e soggiunge, che Je sue ul- 
time. corrispondenze da Buckarest in data del 24 
Beunaio, nen ne,facevano alcun cenno: 


——r = 


I giornali francesi hanno il seguente di- 
spaccio: 
« Pietroburgo 34 gennaio. 
«Jin ordine imperiale del 28: gennaio sta 
bilisce, che il bilancio del 1862 verrà pub- 
blicato. Questa pubblicazione avrà luogo fra 
breve. » — VERE 


TT —— 
NOTIZIE. DI ROMA 


(Corrispondenza particolare dell’OpintonE) 


Roma, 30 gentiaîo. 

La malattia del papa: desta. molte appren- 
sioni: come vi dissi; si era riavuto discreta» 
mente, ma poi è ricaduto, e ieri si diceva 
perfino che era morto, il che è una esagera- 
zione. Il certo è ‘che il suo corpo si è enfiato 
straordinariamente, l'asma gli turba il respiro, 
e una risipola gli sî sviluppa largamente e 
lò invade tutto; tuttavia non pare che si possa 
temere di un pericolo prossimo, tanto più che 
oggi si. dice che se la passi alquanto meglio. 
Riandando la storia dei papi, si vede che il 
mistero nelle loro infermità è proprio tradi- 
zionlae; se non che, per papa Mastai vi è questa 
differenza, che mentre gli antecessori furono 
tutti'abbandonati appena sfidati da” medici per- 
chè i cortigiani devonsi rivolgere alla stella 
che nasce, non a quella che tramonta, Mastai 
essendo, ritenuto . per l’ultimo pontefice re- 
gnante, i cortigiani troveranno utile di pro- 
lungargli'il regno anche dopo morte. Sicchè 
se:sulla sua salute si leggeranno ne’ giornali 
molte contraddizioni, non dovete meravigliar- 
vene. 

I clericali sono in sulle. faccende nel pre- 
parare le cartelle per le lotterie dei doni dei 
pinzocheri, dei quali ad ingrossare la. pe- 
cunia di Piero, hanno inventato di fare l’espo- 
sizione di tutti gli oggetti facendo pagare due 
paoli a (chi. vorrà vederli per curiosità. E poi 
dall’espos-zione, : trovano argomento di magni- 
fieare la. carità universale dei fedeli,. e per 
‘ottenere l’esagerazione mettono in mostra cose 
non mai donate, non poste a lotteria ma tolte 
a prestito dagli orefici e dagli argentiefi. La lot- 
teria è come, il lotto, un trovato -cioè per 
empire l’erario e smungere le borse de’poveri, 
il.che per Roma specialmente è un vero sa- 
crilegio; non essendovi altro che: miseria, e 
la miseria è appunto l’alimento. del giuoco. 
Oltre i pochi quattrini che corrono, vi si u- 
nisce che tra quelli v'ha una gran quantità 
di moneta falsa d’oro. e d’argento, e perfino 
di biglietti di Banca; nè si sa che il governo 
invigili per porvi rimedio, indizio di sua com. 
plicità. 

La polizia sta in sulle smanie di ripigliare 
quella furibonda attività che usa ad intervalli. 
leri ha esiliato un giovine di diecinove anni, 
reo ili aver servito per qualche mese nel corpo 
déi caeciatori del Tevere, e prima di esiliarlo 
l’ha straziato con vari giornidi prigionia. Al 
carcere. di.S. Michele, molti infelici cui sarà 
indarno la, risurrezione; soccombono alle an. 
pei tà ed ai provi trattamenti applicati mas- 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10 ; nelle pro» 
wincie, presso gli UMizi postali. 
Iper iag fi E nb. 
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ni costano L. 4 la linea, 


Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati imché 
Direzione del giornale. Non si restituiscono ‘i ran speri 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, 
via dell'Ospedale, n. 5, ‘ 


Un foglio arretrato cent. 10). 


al prezzo di cent. 25 la linea. 


3» rursiod.8 wii a 
rancia;' all'Inghilterra ed ‘alla Spagna, ‘essa! l'Italia solidamente costituirsi finchè l’Au-|simamente a coloro che fanno intendera di ; 


desiderare il riscatto di Roma per uscire alla 


libertà. Pessimi cibi, acqua fetido, aria im-_ 


pura, insetti, immondizie. consumano la vita 
di quegli sciagurati. In questa settimana vi è 


morto un robusto villano di Perugia chiamato 


Faticoni, il quale insieme ad .un altro seppe 


resistere a cinquanta colpi di bastone cui Jo 
assoggettò quello Smidt, che per un ‘anno’ 


fu dittatore di quella generosa eittà. Quello 
arrabbiato strumento del dispotismo clericale, 
pe! selo sospetto di aver procurato Ja diser- 
zione di un soldato, usò questa brutalità ‘verso 
quel povero Faticoni, il quale se resse al ha- 
stone, non potè reggere ai martirii di S. Mi- 
chele, ove era condannato a dieci anni di 


ferri per decreto dell’esecrato tribunale della 
consulta. 


Gli ex-reali di Napolì sì son dati ad una 
vita molto casalinga; forse per fari bagagli, se 
è vero che hanno risoluto di cangiare con 
quello di Trieste il soggiorno di Itoma, il che 
io non credo fino a che non vedrò che lo 
scassinato. governo dei chierici abbia fatto la 
irreparabile caduta. Il papa e Antonelli si mo- 
strerebbero corrucciati se Francesco sì risol» 
vesse d’accomiatarsi. 
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NOTIZIE DEL VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Ovivtorte) 


Padova, 29 gennaiò. 

Da qualche tempo îl nostro commercio minuto è 
molto imbarazzato dalla enorme-quantità di moneta 
di rame che circola. Alle, casse pubbliche agli, 
spacci di sale è tabacco quella moneta è rifiutata 
quando oltrapàssi il valore delle piccole monefe di 
argento. Nullameno gli uffizi del lotto ‘continnane 
& versarne a chi guadagna, e si rifiutano a riseuo» 
tere da chi giuoca. Alle botteghe; ai mertati;.i 
compratori recano pacchi da 20, da 30, da 50 soldi 
per pagare le spese giornaliere; spesso arniche i pa- 
gamenti. di. qualche ‘entità verigohd soddisfatti cen 
quella incemoda valuta. La noia, il; pérditempo 
l'incomodo peso , Ja difficoltà ‘che perciò s'incons 
tra a far accettare quelle masse di rame chnîato,' 
fanno sì che nascono continui, alterehi fra compra- 
tori e venditori, fra creditori e. paganti. L'altra 
mattina i mercanti sulle. piazze rifiutavano quella 
Specie di" moneta, o' né esigevanò ‘un | disagio del 
30 per 100; altri più cauti si limitavano ad''au- 
mentare di un terzo il valore degli oggetti in ven: 
dita. Il malessere che ne prova il commercio; il 
danno che ne prova la classe disagiata sono gran- 
dissimi. 

Pel nuovo anno Ja: litografia e tipografia. Prospo- 
rini di qui stampò un Almanaceo civile-italiano nel 
quale ognî giorno veniva ségnare qualehe fatto glc- 
rioso del nostro paese, 0 qualche nomè di italiano 
illustre. Saputosi autore di quella pubblicozione il 
prete Giuseppe Robertî di Bassano, Ja curia di Vi- 
cenza da cui quell'ecclesiastico. dipende gli istitul 
regolare processo, accagionandolo di aver fatto tra» 
vedere nella. compilazione. uno spirito di fomentare 
le idee travolte del giorno, e mancanza di sogge; 
zione all’augusto capo della religione. 

Adduceva il povere, prete a sua. discolpa - l'aver 
assoggettato il suo almanagco alla. censura politica. 
che non avevaci trovato. a. ridire, e l'aver anché 
trovato favorevole il giudizio di pii e sagaci eecle- 
siastici. 

La curia insistendo esigeva da lui la. seguente 
dichiarazione: 

« Solennemente disapprovo, condannò, è ritratto 
tutte le espressioni e le parole che mi sfhggirono 
dalla penna, e che sono nel Lunario civile-italiano 
stampato dal Prosperini per l’anno 1862, che a- 
desso chiaramente comprendo poter offendere, anzi 
di fatto offendono, 0° in qualunque mode possono 
offendere la dignità della Santa Sede, e del sovrano 
pontefice non solo, ma anche la verità storica. Di- 
chiaro poi che io come figlio della S. Madre Chiesa, 
rispetto e venero, ed ‘intendo di far rispettare e 
venerare da tutti l'autorità suprema della $. Sede 
e-del sovrano sommo: Pontefice. Chiedo if pari 
tempo anche perdono pubblicamente dello scandalo 
é del danno spirituale che da detto espressioni 
possono essere derivati, e prometto di ritirare e 
non permettere in nessun modo lo emercio delle 
copie che mi restano dol detto lavoro. 

Tanto, in fede ece. è 

Benchè minacciato, nel caso ei rifiutasso a sot= 
toscrivere, della sospensione @ divinis; ‘è benchè 
povero, il prete. Roberti non esitò a respingere la 
bassezza propostagti, e quindi la 'minaeciata sospen= 
sione ebbe effetto. E se la pietà di alcuni suoi cone 
cittadini non si fosse mossa ‘a. seccorrerlofegli a< 


vrebbe avuto a morir di fame o a mendicar per'le. 


vie per l’evangelico dispotisuo senza carità del'stoi 
superiori ecclesiastici. b‘oiigag ie 
PS Un comunicato ché leggiamo” nella @assetta 
tli Venezia ci fa conoscere ‘in qual maniera’ 
vernò austriatb intenda rimediare bgli imlfaràtri 


dn di 


il go-. 


. stente ‘sarebbe posta fuori di corso è ritirata in 


derivanti dalla .esuberanza della mineta di rame. 
Si Vorrebbe coniare una nuova -moneta di rame 
esclusivamente per Ja Venezia ed in quantità limi- 
tata ai bisogni della circolazione. - La moneta esi- 


quantità eguale a quella della nuova mone'a che 
si vuol far coniare. La quantità eccedente potrebbe 
continuare a spendersi come moneta spicciola rela- 
tivamente alle banconote. Evviva Ja sapienza eco- 
nomica del governo austriaco! 


0 CORE TTTITORI 


L'AUSTRIA NELLA VENEZIA. 


Il Courrier du Dimanche ha il seguente ar- 
ticole: ; 

L'idea di creare al Messico un trono reale in fa- 
vorè dell'arciduca Massimiliano risale ad una data 
méno recente di quanto generalmente la si supponga. 
Pritna ancora che si fossero fatti seriamente i pre- 
pirativi della spedizione ‘messicana, il gabinetto 
delle ‘Tuileries’ avrebbe investigato le ‘intenzioni 
della ‘corte di Vienna sull'eventuale accoglienza, che 
treverebbe. presso di essa, l'offerta del trono mes. 
sicano. per un principe austriaco. Il gabinetto di 
Vienna non dimostrò che ciò gli stesse molto a 
cuore, quantunque a quell'epoca si fosse con ogni 
cura evitato di parlare di compensi. 

Solo da qualche settimana si incominciò a fare 
qualche delicata allusione ad una cerfa connessione 
tra l'estensione transoccanica del potere austriaco e la 
limitazione delle sue possessioni europee. Si capisce 
facilmente eome questa conferma dei sospetti, che 
le offerte francesi avevano fatto nascere a Vienna, 
non fosse .di tal natura da meglio disporre il ga- 
binetto austriaco. La candidatura dell'arciduca Mas- 
similiano continuava ad essere accolta freddamente. 
BiSi sarebbe allora creduto conveniente di cercare 
oltre al Messico, un altro compenso da offrirsi al- 
l’Austria, in Europa, per la cessiene di territorio, 
ehe le sarebbe stata chiesta dalla parte dell’ Alpi. 
Si avrebbe avuto serie ragioni per credere, che la 
Turchia non si sarebbe dimostrata intrattabile se, 
nell'interesse della pace europea, fosse stata in- 
vitata a cedere l'Erzegovina contro una Jarga in- 
dennità pecuniaria ed altri vantaggi. 

Questa combinazione avrebbe avuto qualche spe- 
ranza di riuscita a Vienna. Ma le ultime notizie 
fanne supporre, che essa incontri grandi difficoltà 
altrove. Il gabinetto di Pietroburgo, ehe aveva preso 
si seriamente .a cuore l'affare, relativamente insi- 
gnificante,della Sutturina, non darebbe mai il suo 
consenso a modificazioni territoriali di tant'impor- 
tanza nelle contrade del basso Danubio. E non pare 
ehe a Parigi ed a:Vienna si abbia intenzione di 
passar oltre. 

Aggiungeremo come ullima notizia, che secondo 
un dispaccio da Vienna giunteci all'istante, il con- 
sigliere dell'arciduca Massimiliano , signor Scher- 
zonlechner, è partito pel Messico. 


La Patrie del 2 febbraio, dopo avere ri- 
ferito l'articolo che precede, lo fa seguire 
dalle considerazioni che qui riferiamo: 


Noi lasciamo al Courrier du Dimanche la ri- 
sponsabilità delle sue informazioni. Ignoriamo 
se siano esatte, ma ciò che crediamo di poter 
ripetere si è, che l’idea di una combinazione, 
in virtù della quale si offrirebbero all'Austria, 
in cambio della Venezia, dei compensi terri- 
toriali in Europa, non è più ritenuta impra- 
ticabile, e che, al giorno d’oggi, le «difficoltà 
segnalate dal Courrier du Dimanche e da noi 
conosciute prima d’ora, non sono considerate 
insuperabili. 


\ ——_ i ______— — 


fì Leggiamo nella Patria del 4 febbraio: 


La notte di ieri furono gettati per tetra in alcune 
vie di Napolì diversi cartellini, ove facendosi lo 
strazio più terribile della grammatica e facendosi 
diventar nientemeno che Noto città marittima (!), 
erano stampate le seguenti cose: 


BOLLETTINO 

« In Caltanissetta, Girgenti, Aleamo, Castellam- 
« mare, sventola la bandiera del re. Francesco If. 

c In Noto da Malta une sbarco (sic) di Regi ben 
« ricevuti da quella popolazione, sventola la lodata 
« bandiera, 

« In questa le truppe rincolate a' Quattro Venti 
« hanno aperta solo la linea col forte a mare. 

« Tutta l'isola in fermento. » 

« Palermo 26 gennaio 1862. » 

Noi nen osiamo onorare d'una smentita simili 
fole. Per nei parla il patriottismo, di cui ban sem- 
pre date non dubbie prove gl'italiani di Sicilia, ed 
in speeie ne'recenti fatti di Castellammare. I gior- 
nali siciliani giuntici in sul pomeriggio di ieri, ci 
narrano regnare nell’isola intiera la più perfetta 
calma e tranquillità. 


Leggiamo nella Gazzetta dei Comuni: 


Un’orda: di briganti, in arnese di guardia na- 
zionale, entrò. nel comune diTufillo (Abruzzo Cite- 
riore) n facendo sembianza di dover secondare un 
delegato «di pubblica sicurezza nello eseguimento di 
una visita domiciliare in casa di un tal Mastran- 
gelo: Pietro, si dispose interno ad essa in attitudine 
di precauzione, ponendovi delle scolte, le quali sa- 
pevan sì bene simulare il carattere di forza pub- 
blica da non destar sospetto a chicchessia: che anzi 
fattosi loro incontro il capitano della guardia na- 
zienale )ocale, ne fu per soprassello respinto in 
fiero piglio da colui, che la faceva da uffiziale, con 
ordine di rieder subite al corpo di guardia, e ri- 
porvi tutte le armi, onde poteva disporre. E quando, 


pa. 


Giustino; proprietario di Atessa (Abruzzo Citeriore) 
mentre reduce da una (fiera trovavasi in una sua 
masserizia colla propria famiglia. Egli fu il primò 
a cadere dei colpi di archibuso tratti a prima 
giunta da quegli assassini * all'emergenza del peri» 
colo accorse in aiuto, benchè indarno; il nipote di 
lui, sig. Itossi Giuseppe. che con animo eguale al 
cimento rispose alla sua volta con-colpo di mo- 
schelto; ma, freddato anch’ egli, e sopraffatto un 


=" able 


fatto accorto, vi tornava estile con una mano dei 
suoi, quegli audaci furfanti, che già stavano sugli 
avvisi, se l'erano svignala per una porta posteriore 
sporgente alla campagna, nè fu più dato raggiun- 
gerlì. es 4 


Legzesi nello stesso giornale: 
Un branco di malfattori aggrediva il sig. Fiocco 


terzo, il sig. Carminini Filippo, che ‘ghermito si 


attentava a difesa, tutto cadde în dominio di quel- 
l'orda, la quale dal sangue passando alla rapina , 
buitossi con feroce avidità su quanto eravi di me- 
glio, fra le disperate grida de'superstiti delle vitti 


me, e fatto scempio di roba e danaro; andò via 
ricca di bottino di meglie che 7.000 ‘lire. 

Dopo sì atroce assassinio, lo scovrimento ed ar- 
resto de'rei divenne precipuo pensiero de’reali ca- 
rabinieri e fatta all'uopo ogni lor possa, vi riusci- 
rono da quì a poco con generale compiacimento. 
I malfattori eran villanzoni di quelle campagne: e 
colti in atto di voler ascondere sotto la gleba le 
prove del Joro misfatto, vennero fatti prigioni in 
uno agli oggetti di convinzione. 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del Regno: 


Ci giungono dalle provincie meridionali i seguenti 
dispacei elettrici: 

Caserta, 1 febbraio. 

Il famigerato capobanda Angelo Bianco, sopra- 
nominato Turro, inseguito da parecchi giorni, è 
stato finalmente raggiunto ed ucciso sui monti di 
Bojano. 

Foggia, 2 febbraio. 

Uno seontro ebbe Inogo quest'oggi fra una banda 
di briganti ed una compagnia del 36 reggimento 
con guardia nazionale mobile presso il bosco S. A- 
gata alle foci del Fortere, nel quale molti di quelli 
rimasero morti e feriti lasciando nelle mani dei 
soldati 14 cavalli. 

Palermo, 2 febbraio. 

Il generale Pettinenge partito oggi alle 5 pome- 
ridiane ebbe grandissime dimostrazioni. Tutte le 
autorità ed ogni cete di persene lo aceompagna- 
rono, 


W-°W°..° 


I DOCUMENTI DIPLOMATICI FRANCESI. 


Intorno alla quistiene romana evocata dai 
documenti diplomatici francesi la  Chrenique 
della Revue des Deux Mondes si esprime nel 
seguente modo : 


L'iniziativa presa fl'andici gennaio dal sig. di 
Thouvenel è un’atto importante e che sembra do- 
ver segnare una fase novella. nella quistione ro- 
mana. La Francia, questo dispaccio lo prova’, non 
vuol punto consideraré come fatti permanenti e la 
situazione del papa al cospetto dell'Italia e la pro- 
pria posizione militare a Roma. Il dispaccio del sig. 
di Thouvenel è un’ apertura che [tosto o_tardi, se- 
condo il corso delle circostanze, deve condurre ad 
un partito definitivo. Rispettando gli scrupoli della 
S. Sede sull’interpretazione' dei suoi doveri e dei 
suoi diritti politici, la Francia le dimanda una 
transazione di fatto col nuovo governo dell’Italia od 
almeno le annuncia bastantemente chiaro che, a 
giorno e momento determinato, potrà fare di questa 
transazione la condizione del-mantenimento della 
sua protezione militare a Roma. 

La dichiarazione del cardinale Antonelli menzio- 
nata dal sig. di Lavalette e rinforzata dal laconico 
biglietto del segre'arie di stato , taglia corto a 
questo tentativo di negoziati e ci sembra pulire 
il terreno per Ja nostra futura libertà d'azione, Noi 
duriamo fatica a comprendere la repulsa assoluta 
opposta dal ministro del papa all’insinuazione in- 
terrogativa della Francia. Questo rifiuto eterno 
pronuneiato a nome del papa, a nome del sacro 
collegio, a nome del futuro conclave e del. futoro 
pontefice, questo legame indissolubile che incatena 
colla religione del giuramento l'apostolato cristiano 
alla gleba della sovranità temporale nen ci sem- 
brano meglio ‘conformi alla verità politica di quello 
che nol siano ai reali interessi dél cattolicismo. 
Fare di un giuramento impesto ai papi come un freno 
alle tentazioni di dispotismo, una causa di perpe- 
tuo Sdivorzio fra il papato e l’Italia è fun eccesso 
che l'opinione e la storia giudicheranno. Noi ei 
contenteremo, quanto a noi, di costatare un fatto: 
questa ostinazione ridona alla Francia la sua libertà 
d'azione. Sta agli italiani il trarne profitto. Non 
havvi più ormai che le loro divisioni intestine, la 
debolezza del potere a Torino, la sua negligenza 
ad organizzare il paese ed a dargli un regolare 
assetto che possano prolungare a Roma il soggiorno 
delle truppe francesi. Dipende dal Re Vittorio E- 
manuele, purchè usi della sua. popolarità ed ener- 
gia ad assicurare la pacificazione ed il buon ordine 
delle provincie italiane, di affrettare rapidamente 
lo sgombro di Roma per parte delle nostre truppe. 
Che gl' italiani vi pensino: non vedono essi la 
Francia raccogliersi nella sua vita intima e eonsa- 
crarsi a regolare le sue finanze? Che cosa possono 
far di meglio d'imitarla ? Attendendo ai lavori d 
interna organizzazione essi non accresceranno s0- 
lamente i loro mezzi e le loro. forze : essi compi- 
ranno pscificamente la più grande delle conguiste 
a cui aspirano. 


In queste ultime parole sì trova un eccita- 
mento simpatico agli italiani, dî cui dobbia- 


| mo essere gra 


ti al francese pubblicista; ma 
sì trova altresì un rimprovero che giudichia- 
mo in buona parte immeritato. Il nostro Par- 
lamento finora fece più per.ristorare le fi- 
uanze di quello che non abbiano fatto le Ga- 
mere francesi : il nostro ha votato più leggi 
d’imposta che devono aumentare ragguarde- 
volmente i proventi dello stato;ed altre ne 
voterà. Che se-la situazione finanziaria nostra 


difendere i diritti di un prescritte attualmente im- 

peratore dei franeesi,. 6 

{Discende.a parlare delle ppranenrioni a cui andò 
CC 


è ancora di: molto inferiore a quella della no-| soggetta l'emigrazione venela e romana ‘in questi 
sfra potente alleata, ci vuol poco a ricono- | ultimi tempi: parla della. disposiziene dell’ anno 
scerne la cagione; imputabile agli avvenimenti | scorso colla quale si.erdinò l'inter to a Torine 


e non agli uomini. 

Per ciò che spetta all’asserita debolezza del 
potere, alla sua negligenza'ad ordinar il paese 
ed alle discordie intestine nostre, crediamo 
che neppur quest’accusa sia fondata o meglio 
che non sia diretta al suo preciso indirizzo. 
Che l’Italia abbia ragione di ‘desiderare un 
migliore ‘e più robusto ordinamento, non sa- 
remo noi certo a negarlo, dopocchè più volte 
lo abbiamo, con molta schiettezza verso ino- 
stri amici, richiesto e raccomandato. Che si 
abbia da noi ancora qualche  vestigio delle 
passate commozioni, a cui taluno con pravo 
intento lavora forse per‘appicicarne di nuove, 
e che sarebbe bene di fare scomparire, lo am- 
mettiamo del pari, ma quando si andasse in- 
vestigando su chì specialmente incomba la 
colpa di ciò, non basterebbe accennare il solo 
nostro governo, giacchè forse su altri ed an- 
che in parte. sullo stato dell’opinione pub» 
blica non aneor bene rassodata dovrebbe ri- 
versarsi. 

Così almeno: si gindica in Italia, dove non 
si rifugge dal. confessare quella parte di torto 
che si può avere, ed a prova che questo giu- 
dizio non è tanto isolato, vogliamo riferire 
il seguente passo di un articolo del Journal 
des Debats, con cui si viene in aiuto a quello 
che ieri abbiamo riferito dal Constitulionnel: 


Associandoci senza riserva a queste savie e giu- 
diziose riflessioni del Constitutionnet, non possiamo 
però a meno di osservare .che esso peccò per ce- 
cesso di riserva, e di preperre una quistione che 
attualmente è sulla bocca di tutti. Qual'è la prin- 
cipale cagione della crisi piena d'incertezza e di 
pericolo che attraversa in questo momento il nuovo 
regno d'Italia? Se la nazione italiana depo aver 
fatto tanto per compiere l’opera così gloriosamente 
inaugurata dalle armifdella Francia nel 1859, si vede 
tostamente arrestata, impedita nella sua marcia 
verso lo seopo ch’essa ha di mira; se l'inquieta- 
dine ed il malessere che risultano da una falsa si- 
{nazione hanno ridata speranza ai. partiti anar- 
chici, se il mazzinianismo, come vuole il Pays, ri» 
selleva la testa, di chi è la colpa, di chi è la re- 
sponsabilità? Non temiamo di dire che la risposta 
a tale quistione, come la quistione stessa è in oggi 
sulla becca di tutti. Tutti sanno che il malessere, 
gl’imbarazzi ed i pericoli della situazione attuale, 
le probabilità del mazzinianismo , se probabilità 
potesse avere, vengono sopratutto dagli estacoli che 
tolgono all'Italia di costituirsi definitivamente e 
di incoronar l’opera dèlla sua unità e della sua u- 
nità nazionale. Ora, è questa colpa del suo ge- 
verno ? E colpa del barone Ricasoli? Su questo 
punto non temiamo di fare appello alla giustizia 
ed alla buona fede dello stesso Pays. 

In tutto quanto dipendeva soltanto da loro, dalla 
loro condotta politica, dalla loro saviezza e dal 
loro patriottismo, la nazione italiana ed il suo go- 
verno, i suoi uemini di stato ed i suoi uomini di 
guerra, non hanno nulla a rimproverarsi, nulla a 
rimpiangere. Ciò che resta a farsi in Italia non 
dipende dagli italiani soli. 

uanto al capo del gabinetto italiane, noi cre- 
diamo inutile di difenderlo personalmente dagli at- 
tacchi di cui fu scepo. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 
Presidenza MusGnetti. 

La tornata si apre alle ore 1 45 colla lettura del 
verbale della seduta antecedente, che viene ap- 
provato, del sunto delle petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d'urgenza e degli omaggi. 

Si convalida l'elezione dell'on. Santocana!e (Pe- 
tralia Soprana in Sicilia.) 

RICASOLI presenta il progetto di legge per la 
approvaziene del trattato postale cella Grecia e 
cella Svizzera. È dichiarato d'urgenza. 1 
L'ordine del gierno porta: Svelgimento della pro- 
posta di legge del dep. Cairoli per accordare la 
cittadinanza agli emigrati delle provincie italiane 
non ancora unite al regno. 

CAIROLI dopo un breve esordio continua: 

Io credo che questa mia proposta sia doverosa 6 
giusta. Voi avete proclamato il regno d'Italia: l’u- 
nità della patria non è più un tenace ardimento di 
pochi, ma è affermata dalla legge. 

Escludere i veneti ed i romani dalla cittadinanza 
italiana, non.è quasi un porre in dubbio il diritto 
che ha la nazione a Venezia ed a Roma? 

lo nen so; a.vero dire, quali obbiezioni gravi si 
possano fare. Forse si potrebbe dire che tra gli e- 
migrati onesti, potrebbervene essere taluno di tristo, 
emissario dei nostri nemici. Questo pericelo si può 
prevenire ) cel ‘prescrivere la. presentaziene di ‘un 
attestato di buona condotta per parte dell’ emigrato, 

Ma se pure vi ha codesta” ig eccezione, 
si troverà forse inopportuna la mia proposta? © iseltà e 
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degli emigrati, che sì trovavano ai confini verso 
l'Austria.) © ba s sirzreta 
Ciò non mi sorprende, egli dice, perchè manca 
una legge che Yi provvedà: Ma'vorrete lasciare, o si- 
gneri, che per mancanza di una legge, gli emigrati, 
che quasi tutti pugnareno per la sausa italiana si tre- 
Wino in peggiori condizioni, di.quei cittadini che 
alia luce del giorno cospirane contre la salute della 
patria! i ib - 1080/79 PIAZC, 
(Accenna alla legge presentata nell'otlobre del 
1848 dal ministro Pinelli per una rigorosa sorve- 
glianza sull'emigrazione, che poi ritirò, vista la sde- 
gnosa accoglienza della Camera, per produrne un’ 
altra nel successivo novembre, . con cui accordava 
agli emigrati i diritti politici. Cita la proposta del 
" de presentata pn sessione persia: Der 
a cittadinanza degli PPaspieia passota ta dalla 
Camera elettiva 6 respinta Senato, . specia!- 
mente dietro l'opposizione dei savejardî per visto 
di convenienza verso gli altri principi italiani, ora 
esauterati.) i n 
A sostegno della mia proposta hannovi inoltre 
ragioni politiche, perchè vorrei che durasse con- 
tinuo il contrapposto tra il governe austriace è l'i- 
Pensate, o signori, che celoro che oggi trion- 
fano erano ieri emigrati perseguitati e derisi. fti- 
cordo tra questi Rosolino Pile (di cui fa la storia). 
Signeri; questa legge è la sanzione di una mas- 
sima già da noi adettata; è reclamata non. solo 
dal paese, ma dalla legica dei fatti, dalla nostra 
unità. Cenfido che sarà accolta da voi con favore. 
Ricerdatevi il largo tributo di sangue che diedero 
alla patria i cittadini della Venezia. (Bene) 
RICASOLI (presidente del consiglio). Il mini- 
stero dichiara di non i alla présa in consi 
derazione della p dell’ en. Cairoli. (Bene, 
brave) Ad ogni mode si riserva il diritto di far 
presenti alla Camera tutte le difficeltà che si in- 
centrano nella ‘adozione pura e semplice del pro- 


sto, favorevole all'emigrazione, si ridurrebbe ad 
un grazieso dono che si farebbe ai nostri nemici, 
di cui senza dubbio la reaziene ne gioirebbe, o 
credo la Camera non ne sarebbe eontenta. 

La presa jn considerazione è adottata all'unani- 
mità. 

MORDINI. Déomando ehe nel verbale sia fatta 
speciale menzione della unanimità. 

L'ordine del giorno, porta :. discussiane del pro- 
getto di legge concernente la costruzione di strade 
nazionali nelle provincie siciliane: ‘ 

Il ministero accetta le modificazioni della. com- 
missione. i 

CRISPI erede ehe sebbene in questa legge si 
debba riconescere un atto di riparazione, la ripa- 
razione però è incompleta, Dice ehe parecchi een- 
{ri mancano, secondo il progetto, di una comunica» 
zione diretta, come Palermo con Messina e Noto 
ed altri. : tn 

Si riserva di proporre un emendamento. 

CONTI (relatore) è d’avviso che il mettefo in co- 
municazione una provincia coll’allra, non sia suf- 
ficiente per far dichiarare nazionali le strade che 
servono a tale congiungimento, mentre si è par- 
titi dal principio che strade nazienali siene sol- 
tanto quelle lunghissime arterie che uniscono i 
punti più lontani dell'isola. 

Si riserva di combattere la proposta quando sarà 
più esplicitamente formulata. Ù 

Dopo poehe osservazioni del deputate CRISPI 
la discussione generale è chiusa e si passa a quella 
degli articoli. ; ut 

« Art. 1. La Sicilia sarà dotata di una rete di 
strade‘nazionali. » ; 

MICHELINI propone di sopprimere l'articolo e 
di comineiare eome segue il seconde : 

« Nella Sicilia saranno costruite le. seguenti 
strade nazionali. » È x 

PERUZZI (ministro dei lavori pubblici).  L'arti- 
colo fu redatto “in quella guisa; perchè in Sicilia 
nen esistene che strade provinciali e comunali e 
si trattava di creare un nuovo sistema. 

L'emendamente Michelini non è nemmeno ascet- 
tato dalla commissione. i ...; | 7 

SANGUINETTI dice che il ministero prima di 
presentare questa legge speciale, doveva presen- 
tlarne una generale tendente ad equiparare tra 
di loro le varie provincie. del regno; osserva che 
questa legge viola l'art. 45 dello statuto che pro- 
clama l'eguaglianza di tutti i cittadini. 

Cenchiude col pregare il ministero ‘a presentare 
un progetto concernente.la legislaziene sulle strade. 

PERUZZI dice che questa legge è in parte uni- 
ficatrice, perchè con essa si tratta di equiparare la 
Sicilia alle altre provincie del regno. i 

Circa alla, legislazione stradale .risponde che ii) 
mivistero sla occupandosene e presenterà il pro» 
getto relativo tosto la Camera avrà discusso la legge 
sulla amministrazione provinciale e comunale. 

Dopo, alcune altre osservazioni del dep. Sangui. 
nétti è approvate l'articolo della commissione, 

Si legge l’art, 2 che:è il seguente: ©’ 

ciLe lince. 
guenti : Join 

1° Da Palermo a Trapani 


ituenti questa. rete: sono le se- 


‘Alcamo da 


Mei suv ibestisio si 


getto, perehè, lungi dell'essere, tal quale. è prope-. 


| 2° Da Palermo è Girgenti per Corleone è Bi- 
Rat eni dre ei 
; e Calta di 


Ni 


| (Corrispondenza @ a A = lr 


; Parigi A. febbraio. 
Il Constitutionnel finalmente sorge a bhiasi- 


era aftribuita Ja provocazione di quei fatti, che 
persi tanto interesse hanne destato in Milano e 
nori. | 
La sentenza non è ancora pronunziata, ed atten- 
diamo che sia fatta pubblica per informarne tosto 
i nostri lettori, 3 i 
“ Mione clericali. — Leggiamo nel Lem 
bardo del'3: © i 


najo arriveranno in quel poro ottomila francesi :- 

ed inglesi. Il governo messicano accorgendesi ora x 
dell'impossibilità di resistere a queste tre, potenze Ge: pra 
riunite, vorrebbe soddisfare ai giusti richiami della peri 
Francia e dell'Inghilterra, per trovarsi a’ fronte: © DE 
della sola Spagna: credo peraltre che è troppo + 0/0 
tardi. Frattanto concentra le sue forze su-le vie dî ; 


4° Da Termini a Taormina gon una diramazione 
sopra Milazzo ed ae Caltanisetta. » _ 

È CRISPI pi e di abolire il numero primo; 
di sostituire al quarto la linea da Trapani a Gir- 
genti e Nete, perchè da Termini a Milazzo la 
strada già esiste. \ , 

PERUZZI mantiene fermo il progetto della com- 
missione, TOT ei gle 


D’'ONDES si unisce .all'’emendamento CRISPI, 
che è pure respinto dal relatore CONTI e dal dep. 
DE BLASHS!" | | i È 
PRES. Crederei eppertuno: di far discutere un 
numero per volta di questo articolo, per semplifi- 
care la questiene. | | cia 

(D’ONDES si oppone a tale misura del presidente. 

‘DEPRETIS erede che tale sistema. presenterebbe 
degli inconvenienti. “© © Pr 

L'incidente nen ha altro esito e continua la di- 
scussione sull'intero articolo. 

Prendono parte alla discussione in vario senso i 
dep. Bertolami, La Masa, Calvino. 

CORLEO propone un'altra linea in sostituzione 
a quella contenuta dal numero primo. 

‘CRISPI mantiene il suo emendamento, trovandolo 
giusto e.conveniente siccome quello che dota la Sici- 
lia di tutte quelle strade che sele possono contribuire 
allo sviluppo della sua civiltà e del sue progresso” 

BRUNO. chiede la chiusura. (Non è appoggiata). 

CONTI a nome della commissione respinge tutti 
gli emendamenti stati proposti. 

LAFARINA sostiene pur esso il progetto, 

Si chiede “uovamento la chiusura che è appro- 
vata. , 

Tutti gli emendamenti sono respinti. 

CRISPI propone un'altro emendamento per com- 
pletare la Jinea indicata nel numero due e di farla 
passara « per Corleone, San Carlo e Bivona. 

PERUZZI. Io non ricuso di prender in conside- 
tazione le osservazioni del dep. Crispi, ma così 
improvvisamente non posso pronunciarmi, se prima 
non prendo conoscenza del nuovo tracciato. 

apprevato l'artieolo della commissione. 

Si approva pure il segnente: 

e Art. 8. Per il mantenimento delle strade già 
eompiute, e poi lavori di miglioramento delle me- 
desime, viene autorizzata l’inscrizione annuale nel 
bilancio dei Javori pubblici, fra le spese erdinarie; 
delle occorrenti allocazioni, le quali, in quello del- 
l'esercizio 1862 saranno di lire 480,979 per le spese 
di mantenimento e di lire 795.000 quelle di 
miglioramento. » : 

‘Si legge il seguente art, 4: 

È pure autorizzata l'apertura nel bilaricio stesso 
d'una apposite categoria per le opere straordinarie 
da eseguirsi sulle linee nen ancora compiute, e per 
la costruzione di' ponti attraverso i corsi d'acqua 
che intersecane le strade predette, e quelle da Man- 
ganaro a Girgenti, e da Messina per Catania e 
S. Caterina a Palermo; la manutenzione delle quali 
sarà a carico dello stato finchè non siano poste in 
esercizio le strade ferrate ehe cerreno nella stessa 


direzione. i : 
Per l'esercizio 186%;è stanziate in questa categoria 
un prime fondo di lire 1,500,000, salvo ad inscri- 


vere nei bilanci successivi quelle altre somme chè 
risulteranno necessarie in base a regolari progetti. 
BERTOLAMI propone di dire.... « che interse- 
cano le strade predette e quelle da Messina a Pa. 
lermo per via della Marina » eve. " 
La commissiotie ed il ministero lo accettano. 
‘Propone altro emendamento il dep. Maiolana ehe 


quindi ritira, in seguito a spiegazioni dell'on. mi- | 


nistro. , 

SUSANI crede essere inopportuno chiedere lo 
stanziamento di fondi per eseguire dei ponti ed al- 
tri manufatti, 

LANZA G, propone Ja soppressione .dell' ultimo 
allinéa. 

PERUZZI respinge l'emendamento Lanza. . 

approvato l’articelo, con l'aggiunta di altre 
linee aecettate dal ministero. . _ 

BASTOGI (min. delle finanze) jpresenta il pro- 
getto di legge concernente il bilancio per l’anno 
1862. (Segni di approvazione) 

ì Si procede alia votazione sul complesso della 

legge. Pura. , 

La Camera non essendosi riscentratà in numero, 
domani sarà rinnovato lo sorutinio. 

A tutta la seduta assistè nella tribuna diploma- 
tica il principe dì Capua; fratello: del. defunto Fer- 
dinando Il di Napoli, \ 

Domani: relazione di. petizioni; discussione dei 
progetti: pers.proroga dei termini delle leggi sul- 
l'affrontamento delle enfiteusi nelle provincie delle 
Marche e dell'Umbria, e per lo tasse sulle società 
industriali e commerciali. 


—_6—__ ae 
NOTIZIE VARIE 


Processo di Viaremma. Nella scorsa 
settimana fu portato a termine davanti il tribunale 
provinciale di Milano questo importante dibatti- 
mento che durò ben due mesi. Gli imputati erano 
55; contro la maggior parte di essi era portata l'ac- 
cusa di ribellione, saccheggio, furti e guasti com- 
messi il 22 maggio ultimo scorso alla fabbrica di 
spiriti nel sobbergo di Viarenna: per trenta e più 
il pubblico ministero domandava la condanna alla 
pena. della reclusione, Le difese erano sostenute 
dai signori avvocati Colorni, Marenghì,: Arringhi, 
Ottolenghi Salvatore e Pecchio. 

‘Meritano particolare menzione le arringhe pro- 
nunziate dal gievine avvecato Ottolenghi già ap- 
partenente al fore torinese, il quale nella difesa di 


15 degli* imputati spiegò tale zelo e dottrina da . 


ealtivarsi l’attenzione del magistrato e dell’uditorio 
che si affollò sempre. numeroso alle udienze, ab- 
benchè nello svelgersi di questo processo abbia do- 
vato restar delusa la generale opinione che atten- 
deva di veddt poste in luce macchjnazioni e irame 


degli estremi, partiti politici, cui.a tutta prima si 


ratori di stato, continua le sue visite pastorali (1), 
predicando a favore del papa e de’ suoi prediletti 


geva sulla facciata della. chiesa : 
All'Angelo di Bergamo, Pietro Luigi Speranza 
Decoro dell'Episcopato Lombardo _ 
Che nel difendere con petto intrepide 
I calpestati diritti della Chiesa 
Sfldò la rabbia dei tristi 
"E meritossi gli elogi 
Del Supremo Gerarca. 
Il popolo di Cividate. 
0. €. D. 


Uno strano accidente. Leggesi nella 
Gazzetta di Milano del 12: 

« leri mallina une strane e pietoso accidente 
avveniva sul tratto di ferrevia da Limito a Milano. 
Tre miglia prima che il convoglio arrivasse a Li- 
mito, da un vagone cadeva sulla strada un bambino 


zione de'genitori che nessun aiuto potevano recare al 


restasse. Nell’orribile dubbioe quasi nella certezza ehe 
il bambino fosse rimasto 0:sfracellato sotto Je ruote 
o ucciso di botto dal colpo della caduta, igenitori giunti 
terono precipitarsi fuor del vagone e correre. sul 
luogo dove non li aspettava forse che il cadavere 
mutilato del lore bambino. Ma qual fu la loro me- 
raviglia nel vederselo correre incontro bensì pian- 
gendo, ma illeso come Daniele dalla fossa dei leoni. 
Rinunciamo a descrivere la gioia degli angoseiati 
genitori; è più facile sentirla, che ritrarla. Il caso, 
benchè fortunato; varrà lo speriamo di salutare le- 
zione nella custodia dei fanciulli, ed eviterà. ulte- 
riori accidenti che con poca fatica, ognun ne con- 
verrà, potrebbero riuscire più lagrimosi di questo: » 
* Disgrazia. La Patria scrive in data di Na- 
poli 1 febbraio: 

a Una luttuosa catastrofe accadeva ier 1’ altro 
in questa città. Mentre alcuni muratori lavoravano 
al vico S. Maria Avvocata, la terra sprofondavasi 
loro sotto i piedi, ed essi restavano seppelliti sotto 
le macerie. 

« Immediatamente accorrevasi a provvedere alla 
disgrazia, e due di essi vennero tratti fuori dalle 
rovine, l’uno privo affatto di sensi e l’altro semi- 
vivo: e ferito in varie parti del corpo. 

« Dopo qualche tempo si riuscì a rinvenire an- 
che il corpo del terzo, ma egli era morto per man: 
canza d' aria. 

e Il ferito sperasi condurlo a salvamento, » 


— .—_——o. 


CRONACA TORINESE 


N 


S. E. il.barone Ricasoli, presidente del consigliò 
dei ministri, ha dato ieri nelle sale del ministero 
degli affari esteri un pranzo in onere del cavaliere 

{ Enrico Solvyns, inviato straerdinario. e ministro 
plenipotenziarie di S. M, il re de’ Belgi presso 
S. M. ilre d'Italia. » 


Riceviamo solamente questa sera, 3, il verbale 
della seduta del 1° febbraio del consiglio comunale 
di Torino. Nen lo pubblichiamo per intiero, man- 
‘candoci lo spazio e ci limitiamo a riferirne le se- 
guenti deliberazioni : 

1° Apritasi fa .seduta con un discorso del nuovo 
sindaco, marcliese di Rerà, i consiglieri Farcito e 
Cassinis pronunziareno parele di congratulazione al 
medesimo e di ringraziamento al cessato sindaco 
conte di Cessilla. 

2° Venute quindi in discussicne le propeste della 
giunta relative ai modi di agevolare Ja costruzioné 
di case in questa città, si adottò in massima di 
esporre in vendita quasi tutti i terreni fabbricabili 
di proprietà muoicipalo ; 

3° Si respinse la proposta del consigliere Baruffi 
diretta ad ottenere che fra i sìstemi di fabbricazione 
il municipio adottasse quello delle case in ferro. 

4° Vennero designati cinque lotti nelle vie Oporto 
e S. Quintino da servire, al bisogno per usi pub- 
blici e perciò da non porsi in vendita ; 

5° Si adettò la sospensione della formazione di 
uno square sul tratto di terreno che è tra Ja via 
S. Teresa e quella della Cernaia. 

6° Venne incaricato il sindaco di rivolgersi al 
consiglio dei ministri affinchè gli agenti demaniali 
desistano dalle loro pretese su alcuni terreni ora 
destinati ad uso pgbblico e sieno concessi gratuita- 
mente alla città, almeno in parte, i terreni delle 
distrutte fortificazioni. 

7° Vengono adottate senza discussione varie al- 
tre proposte relative allo stesso argomento della 
fabbricazione in Torino, presentate da tre commis- 
sioni appositamente nominale e già approvate dalla 
giunta. 

8° Si stabilisce : a) chie la deliberazione con cui 
la città decreta l'alienazione dei suoi terreni fab- 
bricabili sia tosto resa nota al pubblico ; 6) che 
qualunque offerta di prezzo fatta sevra un letto serva 
di base all'asta pubblica del medesimo ; e) che gli 
acquisitori sieno ebbligati a fabbricare sul terreno 
acquistato nello spazio non maggiore di due. anni 
ed in superficie abitabile non. minore di quella 
indicata nei capitoli d'appalto. 


Monsignor Speranza , ‘alla barba di tutti gli 
interpellanti, di tutti i ministri e di tutti i procu- 


austriaci. — Ultimamente fu a Cividate, eve i preti 
gli prepararono la segnente iscrizione che si .leg- 


di tre anni; ognun può immaginasi con quale dispera- 


loro figlio e invano gridavano perobèil conveglio siar- 


alla stazione di Limito, ove il treno arrestossi. po- | 


mare la. strana condotta del Pays verso il go- 
verno italiano e specialmente verso il barone 
Ricasoli. Per. verità nessuno in Francia dà 
grande importanza agli articoli del Pays, gior- 
nale mal redatto ‘e poco diffuso. Ma all’estero, 
sapendosi che quel giornale ha relazioni col 
governo, gli viene attribuita una importanza 
non meritata e per ciò la protesta del Consti- 
tutionnel fece un buon effetto. A dirvi schiet- 
tamente la mia opinione non riesco a bene 
intendere quale sia lo scopo .a cui tende il 
sig. Grandguillot coi suoi articoli contro il 
barene Ricasoli. Si dice, ma }a cosa mi sem- 
bra incredibile, che il sig. Grandguillot speri 
di ottenere il favore di eminenti uomini po- 
litici italiani; ma io credo piuttosto che egli 
sia mosso da qualche rancore personale, co- 
noscendo quanta vanità si nasconda in quel 
piccolo cervello. Del resto il governo italiano 
fece benissimo a non curarsi di quegli attac- 
chi, chè se avesse voluto mettervi un termi- 
ne, una parola del sig, Nigra al sig. di Thou- 
venel avrebbe ‘bastato. Ma davvere non valeva 
la.pena di occuparsi del già illustre signor 
Grandguillot! 

Quanto più si studiano i documenti diplo- 
matici relativi alla quistione romana e tanto 
più si acquista il convincimento che il governo 
francese vuol'giungere ad una soluzione, senza 
più lasciarsi trattenere dall’eterno non possu- 
inus, unico argomento che la corte di Roma 
sappia contrapporre ai consigli ed alle istanze 
del governo imperiale. nai 

I giornali politici. sono tutti unanimi a 
questo riguardo, ed un giornale che si. oc- 
cupa di cose di borsa, ma che gode di una 
grande autorità, La Semaine financiére, vede 
in quel ‘tentativo fallito del governo francese 


un-gran passo verso la soluzione della qui- | 


stione romana. 


Lo stesso giornale, parlando della spedi- | 


zione del Messico, così si esprime: 


« Gli nomini d'affari non vedono di buon | 


occhio queste piccole spedizioni in paesi 
lontani. Ma questa volta, Ie più importanti 


giungeremo che il risultato di essa sarà 
di sommo vantaggio per il mercato del da- 


canzie ricevute dall’ Europa quasi esclusi. 


dia il Messico spedisca annualmente in Eu- 
ropa 125 milioni di piastre. Le continue 
riveluzioni alle quali va soggetto quel paese 
impediscono od in ogni modo imbarazzano 


truppe europee avranno occupata la città 
di Messico, il commercio rifiorirà con so m- 
mo vantaggio per la nostra marina mer- 
cantile e per lo scambio dei metalli pre- 
ziosi. 1 

Quanto ai risultati politici di quella spedi- 


AAARRARARAAARARRBAAGA A A «= A 


zione non v'ha dubbio che il governo fran- | 


cese non voglia fondare una monarchia nel 


Messico ed offrire queltrono all’arciduca Mas- | 


similiano. 

Si ha fiducia che la Spagna e l’Inghilterra 
termineranno coll’accettare questo programma. 

Checchè ne {dicano i giornali. di Vienna, 
l’Austria non ha respinto le proposte fatte 
fare confidenzialmente dall’imperatore Napo- 
leone. tanto sdegnosamente come si vorrebbe 
far credere e ne abbiamo una prova nell’in- 
vio di un agente dell’arciduca Massimiliano, 
il signor di Sherzenlechner al Messico. 

L'imperatore Napoleone intende senza dub: 
bio che l'avvenimento dell’arciduca Massimi- 
liano al trono del Messico abbia a servire alla 
soluzione della quistione della Venezia. Ma la 
Francia non farebbe difficoltà ad aggiungere 
a quel compenso lontano un altro>compenso 
territoriale nella Erzegovina che la Turchia 
dovrebbe cedere in cambio di una indennità 
in danaro. La Iussia si opporrebbe sincera- 
mente a questa combinazione, ma quella op- 
posizione potrà snperarsi, almeno a quanto 
sostengono le persone bene informate. 

Il comm. Scialoia non fa che lodarsi delle 
buone disposizioni del signor Rouher. Possia- 
mo fin d’ora predirvi che i negeziati relativi 
al trattato di commercio avranno buon risul- 
tato. Il ritardo ‘proviene in gran parte dal 
l'essere in questo momento il nostro ministro 
degli affari esteri soverchiamente occupato. 

(Altra corrispondenza) 
Messico, 28 dicembre 1861. 
ife « Questo paese è alla vigilia di subire grandi 
avvenimenti. Gli spagnuoli in numero di 6,000 
sbarcarono a Veracruz il 15 del presente e se ne 
aspeltano' altri quattromila tra pochi giorni. Inol- 
re. assicurasi, che nel principio del: prossimo gen- 
ri send » na + 


Camere di commercio della Francia hanno | 
domandato che si facesse là spedizione. Ag- |! 


nare. È noto che il Messico paga le mer- | 


vamente in argento. Si calcola che in me- | 


grandemente il commercio. Ma quando. le | 


Jalapa e di Orizava‘ per chiudere il passo. alle 
truppe europee : inutile sforzo! Nen saranno cer- 
tamente questi soldati seminudi, male armati e 
peggio pagati e per nulla disciplinati ehe potranno 
arrestare un esercito piccolo bensi, ma quasi tutte 
compesto di soldati sceltissimi. Per.me non ho 
dubbio alcuno su la buona riuscita delle operazioni 
militari degli. alleati: ma non eredo probabile lu 
scire con buon risultate dall'imbroglio delle qui- 
stioni politiche e diplomatiche. Quando avranno 
conquistato ed ocenpato le principali città della 
repubblica, che cosa faranno la Francia, l’Inghil. 
terra e la Spagna? ; 

Se sì accontenteranno di un trattato, dovranno 
tornare da capo con un'altra spedizione tra pochi 
anni, giacchè è omai provato che non li hanno 
mai osservati, nè li osserveranno mai. So gli al- 
leati si limiteranno invece all'occupazione dei variì 
porti marittimi non otterranno altro che la rovina 
del commercio il quale trovasi quasi tutto nelle 
mani di europei. D'altra parte la frontiera. degli 
Stati Uniti è cosi estesa ed aperta che il Messico 
verrà ampiamente provveduto di quanto abbisogna 
con grande scafito dei mercati dell'Europa. Non 
resterebbe pertanto che l'occupazione permanente 
0 la presa di possesse di tutto il paese: ma questo 
è contrario a quanto si pratesta dai gabfhetti d'In- 
ghilterra, di Francia e di Spagna. Oltre a ciò per 
eseguire questa impresa sarebberò necessario mag- 
giori forze. Nei quindi non sappiamo indovinare 
per ora il disegne degli alleati: gli avvenimenti 
ce lo sveleranno bèn presto, 


Ù 


Si legge nel Bollettino della’ Patrie del 2 
febbraio: 


Il gabinetto inglese ha preso nuove risoluzioni 
concernenti i diritti. dei belligeranti. Dal 6 febbraio 
in poi pel regne unito e per le isole della Manica, 
e sei giorni dopo quest'epoca per tutti gli altri 
| possedimenti inglesi, è vietato di ricevere nei porti 
britannici i vaseelli da guerra o: corsari degli stati 
del Nord e del Sud. 

I vascelli o corsari ammessi nei porti dovranno 
allontanarsene nello spazio di 24 ore e, d'or innanzi, 
loro sarà permesso soltanto di approvvigiongrsi di 
viveri e di altre cose necessarie al sostentamento 
dei loro equipaggi. — 

Questo regolamento porta la data del 81 gen- 
naio. 

— Giunsero a Liverpool notizie di Nuova York 
del 19. Nessun avvenimento militare ebbe luogo. 
Si continua solamente a formare dei progetti di 
attacco; l’ultimo sarebbe l'assedio di Nerfolk pro- 
gettato dai federali. 

ll gabinetto di Washington ha deciso di inviare 
un ministro residente a Pietroburgo. 

— I giornali inglesi annunciano la perdita del 
| magnifico vascello di linea, il Conqueror, di 101 

cannoni, avvenuta sulle coste delle isole Bahama 

nelle Antille. Tuttò l'equipaggio e la truppa im- 

barcata poterono essere salvati. Il Conqueror era 
i stato costrutto nel 1855. 


_———————eu1rt1muuzz 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Dalle frontiere della Polonia, 2 febbraio. 
Il governo ha pubblicata una dichiarazione 
' di Bialobzeski esprimente .le chiese essere state 
i chiuse per impedirne le profanazioni degli inni 
| Politici proibiti. 


Parigi, 3 febbraio. ©. 
Assicurasi che nei primi giorni di marzo 
| tutte le provincie del Messico spediranno in 
| Europa una deputaziene che esprimerà i voti 
{ delle popolazioni. 
{Notizie di Borsa 
(1 ora pom.) 
Fondi francesi 3 00... + 7195 
Fondi piemontesi 1849 5 010... 67 30 
Prestito italiano 18615040... . 67/25 
Consolidati inglesi 3 00. . . 93 
Parigi, 3 febbraio. 
La seconda spedizione francese ha laseiato 
Avana per recarsi a Vera Cruz. 
(Chiusura) 


febbr. 

6% 3 
Fondi francesì © . . 3 00] 71 05) 74 45 
id. id. . 44200] 99 39/100 00 
Consolidati inglesi . 3 0{0f 53 00) 93.00 


Prestito italiano 1861 5 0/0 { 65 65) 68 00 
{Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare {747 753 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. {326 -|322 


Id. Id. Lomb.-Venete 540 |543 
Id. Id. Romane . |195  |4195 
Id. Id. Austriache |502 . [502 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
3 febbraio 1862 


Fospi Pvannici © Contratti in cont, in liquidazione 
Consolidato lena è REI 67 40:28 fela 
fd. B710 pag, Matt... 6740 a. 
Id, GIO pag: Matto > — 3 167 35 28 ft. 

S ASSE: n 


“& 


Ul 


Ì 


MIGLIORAMENTO DELLA: VISTA 


I successi sempre crescenti ottenuti dal signor C. ARMAND, oculista- 
ottico di Parigi, coi suoi nuovi occhiali in cristallo purificato a curve 
convergenti, che migjiorano le viste indebolite dall'età, dal lavoro e dalle 
malattie, e le numerose persone che vengono a visitarlo lo invitano a pro- 
trarre ancora la sua partenza sino al.9 febbraio. Le persone colpite da 
debolezze della vista potranno consultarlo dalle ore 41 ‘alle 4. 

» Via Doragrossa, n. 44, piano 4. 


Enjezione balsamico-profilatien su- 
periore ulle 1nvenzîoni finora conesciute per guarire, 
SMaATRT9 senza pericolo di conseguenza, le blanorragie, goccette 
4. Car. e fiori bianchi e prevenire i risultati dél contagio 

Na — Prezzo fr. 6 l'astuccio con tutto il necessario. 

Per l’Iialia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza — Parziali: Torino, Deranis 

Barbiè, Bonzani, Cerruti, A. Ceresole in via Barbaroux ed in tuite le principali farmacie, 


ju 


FERRE STILE DICANO RINO IO TIT OM I TRI 


Sarmacia della LEGAZIONE: BRITANNICA in Sireme 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE e PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mal di testa 
e vertigini. -- Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegeta- 
bili, senza mercurio o alcun altro minerale; nè scemano d’efficagia col 
lungo tempo. — Il loro uso non richiede cambiamento ‘di dieta, 1’ azione 
loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro 


‘effetti. Esse fortificano le facoltà digestive, aiutano l’azione del: fegato e 


zioni ner@i@le, irritazioni, ventosità, ecc. — Si vendono in scatole al prezzo 
di 4 lira è di 2 lire. 

DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far- 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; in Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
dini, via Emilia; in, Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini; in Padova, alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza, alla farmacia Curti; in Verona, alla farmacia 
Scudellari. — Agente commissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, 5. — 
Vendita a) dettaglio presso le farmacie Ronzani, Depanis. 


soi neri portan via quelle materie che cagionano mal di testa, affe- 


SCIROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervose 
col SCIROPPO BI SCORZE D'ARANCIO AMARE, 
Tonico, antinervoso, approvato dall’Accademia di medicina 
e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 


’ 
Dagli esperimenti fatti sotto tutte le regioni risulta che il Siroppo! 
Lareze di scorze d'arancio amare ha sempre prodotto i migliori risul- 
tati in tutte le malattie nervose in cui è stato somministrato. — Medici 
ammalati li hanno constatati nell’atonia dello stomaco e degl’intestini, 
di cui regola le funzioni, e specialmente nelle acidità, calore ed irrita- 
rione dello stomaco, stiracchiamenti, dolori, crampi dello stesso viscere, 
attive digestioni, inappetenze, ipocondria complicata a gastrite, gastrite 
cuta o cronica, isterismo complicato a gastrite, nevrosi viscerale, sfini- 
mento, mal di cuore, vomiti, cgliche, lunghe convalescenze, languore, 
prostrazione, indebolimento del sistema nervoso, stitichezza, diarrea, dis- 
Senteria, epatia cronica, ingorgo al fegato ed alla milza, coliche nervose 
led epatiche, itterizia, palpitazioni, solfocamento, febbre lenta, nervosa, 
on indebolimento iuoseale; ipocondria, sincope, malinconia. 
I medici di tutti i, paesi hanno constatata la sua reale superiorità sopra! 
i calmanti più preeonizzati del sistema nervoso, e lo, hanno riconosciuto 
iccome il più sicuro ausiliario dei ferruginosi, dei quali facilita Vassi- 
milazione, prevenendo la stitichezza provocata da questi. — Codesti sue 
essi ‘constatati dal Corpo. Medico hanno eccitata la cupidigia' dei con-' 
traflattori, i quali vendono il loro cattivo prodotto sotto il nome è la 
firma di 4. P. Laroze. Ogni boccetta del vero siroppo è ricoperta este-! 
tiormente da una fascia gialla marezzata rosso, avente da un Jato; nella 
parte marezzata, impresso J. PP. Laroze, e dall'altro le iniziali J. P. £. 
n maiuscolo, e la firma Zaroze con sopra il timbro del, Governo francese! 
a cui sì deve sempre guardare. Î 
Indirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE, farmacista della scuola spe-i 
ciale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39 bis. 


Agente in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. — Vendesi al prezzo di 5 fr. in!! 
Torino da Bonzani e da Depanis; Milano, B. Alemani, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Brescia,! 
Soneini e Piloni; Genova, Lertora, Bruzza; Nizza, Dalmas; Novara, Caccia; Alessandria, 
Basilio; Vercelli, Berteletti, Sassari, Solinas; Firenze, Pieri; Trieste, Serravallo; Verona, 

nzi; Bologna, Veratti; Modena, farm. S. Geminiano ; Roma, Sinimberghi; Ancona, Col-| 

arini; Torre Pellice, Musten, e nelle principali farmacie d'Italia. 


LIQUORE PRESERVATIVO ANTICONTAGIOSO 


preparato second0® Ia formola del Dott. RODLET 
da BURIN DU EBUASSON, farm. di 1.a classe a Lione,| 
aureato dall'Accademia Fmmperiate di Medicina di Parigi. 


Risulta dai numerosi esperimenti fatti all'Ospedale de l’Antiquaille a 
Lione che la preparazione a base di percloruro di ferro, di cui il sig. 
dott. Itodet ha pubblicato la formola, preserva contro il virus delle ma- 
lattie contagiose, distruggendo il detto virus anche diverse ore dopo lai 
ua inoculazione. — Esso non è un caustico, ma bensì un coagulante 
lei veleni animali introdotti dall’ assorbimento delle mucose o da unal 
ferita alla pelle. 5 
Secondo le nostre proprie esperienze, il liquore del dott. Rodet agiscefi 
nella stessa guisa contro la morsicatura dei serpenti e delle mosche ve-@ 
lenose, e per conseguenza è moltò superiore all’ammoniaca contro il ve-@ 
dleno della vipera e le punture d’insetti, vespe , ‘api, ecc. — Lo stesso 
Qvirus della rabbia non n’è eccettuato, e nel caso di morsicatura di un 
animale arrabbiato bisogna sempre far uso di questo preparato come 
gausiliare tel ferro rovente. ; 
fd L’uso facile e senza inconvenienti del liquore preservativo. è spiegato 
în un opuscolo che si rimette 'gratuitamente da tutti i depositari. 
fMPrezzo della Boceotta G fr. è 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
#— Vendesi» Torino, da Bosi e da Depanis; Genova, kertora, De Negri; 
9 ripe Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti, ed in tutte le principali farmacick 
fel regno. 


—_ 


da Bonzani, D 


lmacie d' Italia. 


| — VBI al m 
| mia Nuova, a da Ronzani. via Doragroraa. 


Il chirurgo NEGRI CLEMENTE, 
che per molti anni fu compagno e 
collaboratore del compianto chirurgo 
Stefano Vigna, si trova in dovere di 
prevenire il pubblico di velersi in 
dirizzare pel sicuro sue recapito alla 
farmacia Muratori, via Doragrossa, 
dirimpetto ai Ss. Martiri. La fiducia 
che già in Ini riponevano la nume- 
rosa clientela dell’ antico suo com- 
pagno e i distinti medici della ca- 
pitale non vorrà venifgli meno, mas- 
sime «dopo la morte del suddetto che 
in tanti modi gratificavalo della sua 
confidenza e del suo appoggio. 


OLIO MINERALE PARAFFIN 


(KOUNG°S PATENT) 

fa qualità . . L. ® 5@allitro 

za »... 22130. > 

Uno sconto del 20 p. 0/0 per quantità 
maggiore di 100 litri. 

Un grande assortimento di LATP, 
eleganti per l’uso dell'Olio Paraflin ora 
‘quasi generalmente adottato per la sua 
grande economia e chiarezza di luce. 

Magazzino, strada Nuovissima, n. 20. 

Scagno, piazza Raibetta, n, 17. 

Genova. 


GIORGIO HENDERSON. 


Farmacia IMMUSTON. 


riconosciuta efficace nei raffreddori, 
tossi, fiocaggint, e tutte le irritazioni 
di petto. -- L.-4 20 la scatola. 
Deposito in Torino alla farmacia Bon- 
zani, via Doragrossa, 19; in Genova, 
alla farmacia Bruzza e da Pietro Roma- 
nengo, strada Sosilia. 
w T I CURA del Dv 
TALA 3 CHABSLE 
n Per arrestare gli scolt. 
PILUS.-DE: een 
Vr, i i rilasci è il catarro 
CO PA H |Yf{della vescica, e forti 
: : ff licare i tessuti indebo- 
litì, chiedete l'eccellente Scinorro pi Crmrato 
vi fEnno del D.r Chable e la sua Intezione. 
Prezzo: 6 fr. — Sciopero veoeTALE sudorifero 
preferibile al Ron, JI migliore depurativo ce- 
nosciuto. — BAGNO MINENALE @ POMATA ANTI 
EnpETICA di un effetto pronto. — Exonromi, 
pomata che guarisce in tre giorni. 
ÙU 
VESCICANTI D'ALBESPETRES 
paplicati sulla pelle dal lato nero, 
il quale è aderente, producono in | 
sei od otto ore, mentre gl’ impiastri 
crdinarii non agiscono che in ven- 
tiquattr'ore, — La Carta d’Albes- 
poeyros mantiene poi essa sola una 
suppurazione abbondante e regolare, 
senza aleun odore nè dolore. Da più 


| di quarant’ anni gli epispatici d'AI- 
| bespeyres sono costanicmenteracco- | 


mandati dalle celebrità mediche, pro- | 
fessori, capi degli ospedali, membri . 
dei corpi sapienti: d'ordine del Con- i 
siglio di sanità, essi sono adoperati | 
nel servizio militare di Francia: è | 
uno dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prender nota, scriveva 
l’ Istituto medico. Presso l'inventore a 
Parigi, fauboutg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di tutti î paesi 
fornite dei veri rimedii francesi ac- 
creditati. 

Agente commissionario in Torino, D. 
MONDO, via dell’ Ospedale, num. 5. — 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Genova , Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza 
e Zanetti; Navara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
Alessandria , Basilio; Piacenza, Varesi; 
Bologna, Veratti; Vercelli, Berteletti; 0 
nelle principali farmacie d'Italia. 


- 


VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo genero, 
via della Senna, n. 5A, Parigi. 


I signori medici e quanti altri hanno 
con ragione riposto la loro fiducia in 
quesia eccellente medicina, la più accre- 

itata e la più efficace nella cura delle 
malattie generate dall’ alterazione degli 
umori, non potrebbero mai procedere 
abbastanza cauti nell’accertarsi della pro- 
venienza di tale rimedio, dacchè ‘esso 
spacciasi in grande quantità contraffatto, 
e il più delle volte nocivo. Ora il segno 
a cuì si dovrà riconoscere il vero Ze 
Rogè un'etichetta gialla col Timbro 
imperiale del Governo Fran. 
cese e la nostra firma a mano, fra il 
turacciolo della boccetta e la carta tur- 
china , avente 1’ impressione del nostro 
suggello: Ségnornet, dott. medico 
consulente, successore di Le Roy, via della 
Senna, n. 51. 

Deposito presso le principali farmacie 
d’Italia. I signori farmacisti potranno dare 
le loro commissioni ai seguenti agenti 


{ generali : 


Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 3, 
Nis mas fatgazTrieste, Sifaveni poni 
? Torino, da Depanis. 


POTVERE D'IREOS"i"i: 
renze per profumare gli abit, per la 
Bagai: Pleo 1 1 30/91 pogosr: Dar 
| n ale, i, 5, LS nin i 


Salute perfetta rbnra mredieina, nò purgazione; nò sposa 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


UA REVALENTA ARABICA 
* . DU BARRY DI LORDRA, DE 


Questo dalizioso alir riparatore fa ectnomizzare in rimedii cinquanta volte il su 
prezzo, vale per le cattive digestioni (di a), gastriti, patrizie, enterite, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandole; venti, gonflamenti eflatuosità, ogni malattia di intestini, la tosse, 
i catari, gli asmi, le tisi, io acidità ed i dolori, le dissenterie, j crampi, gli di siomaco, le 
palpitazioni, emicranie, Îe, affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, del polmoni, e reni, 
della vescica, l'isterismo, e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le a cn le foni cu» 
tanee, l'idropisia, i reumatismi, la gotta, 1 mali di cuore e vomiti drlranteda Sratidanza e i 
partì, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'intiarchimento dei muscoli, le irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, ì mali di testa, i rumori alle orèechie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni carebrali, leidee e gli umori tristi, il difetto di caldo, ede, 

contiene una quantità di prineipii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed ài 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sosttene meglio le forze fisiche e morati; 
ristabilisce in poco tempo le funzioni della digestione e corpo! ridona l'appetito 0s confà 
agli stomachi anco i più affievoliti. PIOTTA 


n astrite, = N, 58,416, 10 
Bier tutti i mali nervosi, 
Spasimi, crampi, nausee, dolorial petto e tra le spalle, — N. 46,074, il celebre prafessore dottor 


La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-street a Londra ; 32, rne d'An- 

ERRERO, via Drovbides za, n. SA, 

a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Marghérita, 1195 

a Milano; presso il sif; LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Bragnia; a 4 
î sig. LORENZO TERN 


Prezzi DELLA Revalenta Arabica in ITALIA 
în scalole di lalta involte in carta stampata .col sigillo della Cesa, 
senza di che non possene essere genniue. 


Ticanestro del peso di lib, 4/2 brutta fr, 230 | Qualità so) DI 
» , dilib. 4 » 450; Ieanestrodelpesodilib, 8" |, fr.103500’ 
» dilib. 2 "» $- è dilib, ‘9 È 148 
» dilib, 3 = 47 56 ” dilib. 5 Pi ® BR 
» di lib, 42 156- » dilfb. 49. n 01- 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa “di Londra 
franco, per avere quest importante articolo, il consumo del quale in Italia è 
2 milioni all'anno, « dò una fortuna agi’ importatori. 
qua) . sq a e PE 
Stitichezza, Umori viscidi, ece., guariti completamente 
coll'uso der È 


CONFETTI DUVIGNAU 


Si legge nel Moniteur des Hopitaur: € Pel loro sapore questi Confetti giù- 


stificano il loro nome, e sì può dire che per gli effetti che ottengonoyessi + 


costituiscono il. vero rimedio applicabile alla stitichezza. E il solo rimedio 
ene unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma graditi. > Prézzo 
aclla scatola fr. 6 e 3 50. — A Parigi, presso DUVIGNAU, fatmacista in 
capo degli ospedali, 57, rue Richelieu, d 

Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. f. — 
Vendita : Torino Bonzani, Depanis; Genova, Lertora; Novara, Bactia; Nilano, 
Biuaghi+Ravizza, Zanetti e nello principali farmacie d' Italia. o 


SEN © ve cortore D'ANDURAN 


per la cura della GOTTA e dei REUMATISMI acuti ‘e oronici. 


Sono molli anni che questa preparazione è impiegata. per la gotta-<ed il reuma? 
tismo, Ri un gran numero di guarigioni hanno resa ven sl dell'efficacia di 
tale rimedio ey hanno constatata la sua azione così sicura come il,sol/ato di chi- 


| nino nelle febbri intermittenti. Questo vino preparato col colchico ticgelio in au- 
su 


tunno e scelto convenientemente agisce come diurelico, purtalivo, rifero, anti- 
spasmodico e sedativo del cuore. Spesso questi diversi, fenomeni scompariscono si- 

multaneamente, altre volte separatamente. Ma qualunque sia l'umo‘o l'altrà di tali 

fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce sempre con eguale efficacia, ll 

colchico agisce ordinariamente come purgativo, e basta tre o quattro evacuazioni 

perchè i dolori più atroci scompariscano. — Un' istruzione .va unita ad ogni boe- 

cetta, il cui prezzo è di fre. 12. 9 ? 

Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino,.via dell'Ospedale. 3. — Vendesi: To 
rino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Vercelli, Barteletti; Alessandria, Basilio, 
Piacenza, Varesi; Modena, farm. -S. Geminiano; Bologna, Verati; Milano Zanetti; Genova 
Bruzza, Lertora, e nelle principali farmacie d'Italia. : 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ ins ECTION COTTIN si guarisce in 8 0-4 giorni dagli scoli. 
recenti econicii più ri belli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno è; 
senza rimedicinterno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &. — Nella far» 
macia Deaniz. via Nuava, vicino a Piazza Castello, Torino. 


SPRANGHETTA Ipratiaca | — VINI E LIQUORI 


di BELICARD presso l’Agenzia D, MONDO 


via dell'Ospedale, 8. 
onorato da otto medaglie | CHAMPAGNE orsi STO PAPA 
© da tro menzioni onorevoli Id. Grand vin Royal» . +5 
Fleur de Sillery . . 3507 » 


per la conservazione dei vini, birra, eco- Id. 3 
che si estraggono dalle botti per l’uso 1d. Sillery grandmoussenx » 
giornaliero. Ciò che panino ca- | Ri sami caropke seri e: 4 
Cai |’ alterazione delle bevande è il BORDEAUY-CHATEAULAFITTE . » 5 30 o' 
oro permanente contatto coll’ aria ne- Id. CRATEAU-MANGAUX> » 5 è 
cessaria pei poterne estrarre dalle botti- | s4rnT.JULIEN fini »° d ASSOSI 
Mediante questo ingegnoso stromento si | CHATEAU-GRILLÉ 4 + > © > » 4 30 
può cavare dalle botti il ppt CUERAOnE nre sio Pia 
contengono senza lasciarvi introdurr- MR I ge 
dell'aria e senza che il vino, la birra- pigiama magò; - 
ecc. siano soggetti ad alcun deteriora. id. DE LUNEL e..es a 05 
ragion do Î #5. | SAINT-PERAY sec + . +» . . » 650 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, | o : 
Torino, via dell'Ospedsie. N. 5. (Spe: | LACRIMA-CHRISTI FOSSO » =... + 5.50. 
diziane in provioais) .* MADERA secco + » + » . + ».7 50 
i MARSALA d'Ingham. ». . + . + 5.50 
PORTO-PORTO . >‘. +, 0 37 
XERES color d'oro +. + +, , m7 
LIMENTAZIONE peLL’ meri 
AI NE eLL'INFANZIA ALKERMES di Santa Maria Novella di 
SEMOLA DI MOURIES mitesira | consoro iuieca 1" nad tt 
| LI VI orig AA SLIsti massa a » Îleruchon L. 7 n 
costituisce un'alimentazione perfetta, de- s'ieratoliaiae n, 680) 
slinata specialmente. alle donne gravide, GRADE CREO Mano sn lito . 630 
alle nutrici, ai /anciù/li, fino al loro com- id l ni 
p 7 ’ x v A Bialla + . litro» 830 
pleto sviluppo, ai convalescenti ed ai Id, id. id. ‘42 litro» 5» 
vecchi. Il.suo uso prolungato preyiene Id. Id. verde. litrom4l 50 
le gine d' indebolimento, di diffor- td. Id. id. 42 litro» 650 
mità e di certe malattie che altaccano î : REUM stravecchio ©. è .'> +. n 4 


quieti durante il ‘rg crescimento. Ve- * si io ka 

ere l’istrozione che accompagna ogni ! FRUTTI 20088 + +,» 5 
vaso,— i rezzo per 20 siunire È: 2 So. PALAR TIGRI, Ftitaliviaz 
— Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, 


Torino, via dell'Ospedale, n. 8. >} |; "Tip. dell’Opini si cala prc 


re PS 


